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DI GIUSEPPE SORINO

I
l 1° giugno 2010 Fai, Flai, 
Filbi-Uil e lo Snebi hanno 
sottoscritto, dopo oltre cinque 
mesi di serrate trattative e 

approfondimenti, il rinnovo del 
biennio economico (2010-2011) 
del Ccnl per i dipendenti dai Con-
sorzi di bonifica e di miglioramen-
to fondiario scaduto lo scorso 31 
dicembre, che interessa circa 7 
mila lavoratori occupati su tutto 
il territorio nazionale. L’incremen-
to salariale medio concordato, 
calcolato al parametro 134 (ex 6° 
fascia funzionale-secondo livello), 
è pari a 66 €, corrispondenti a una 
percentuale del 4,3%, suddiviso in 
tre tranche: la prima, che decorre 
dal 1° gennaio 2010, che ammon-
ta per la fascia di riferimento a 
15,21 €, la seconda di 12,18 € ver-
rà erogata il 1° settembre 2010, 
la terza di 38,61 € decorrerà dal 
1° maggio 2011. Gli incrementi a 
regime varieranno quindi tra 50 
€ del parametro 100 a circa 92 € 
del parametro 187.

Il risultato raggiunto è certa-
mente apprezzabile, in linea con 
gli ultimi contratti sottoscritti, 
anche considerando il contesto 

economico generale del settore 
agricolo e delle diffi coltà e delle 
problematiche connesse al settore 
consortile. Il rinnovo ha concluso 
un lavoro notevole, un lavoro at-
tento da parte di Fai, Flai, Filbi-
Uil e dello Snebi, rispettoso sia 
delle aspettative dei lavoratori, 
sia delle esigenze di contenimento 
dei bilanci dei consorzi.

L’attività del sindacato non 
si esaurisce con questo rinnovo. 
Come Filbi continueremo l’eser-
cizio del nostro ruolo nel tentati-
vo di arginare ancora una volta i 
continui e ripetuti tentativi che, 
da più di un trentennio, mirano a 
destabilizzare il sistema dei con-
sorzi di bonifi ca. Consorzi che non 
sono enti inutili e dannosi, come 
da qualcuno più volte affermato, 
ma che rappresentano uno stru-
mento e una risorsa fondamenta-
le sia per la tutela del territorio e 
la gestione delle acque, grazie alla 
professionalità e competenza dei 
lavoratori, alla conoscenza storica 
del territorio e alle infrastrutture 
di difesa e tutela delle acque, sia 
uno strumento vitale per l’agricol-
tura il cui valore e la cui impor-
tanza è strategica per il rilancio 
dell’agricoltura italiana.

Incrementi salariali mensili del 4,3%

Rinnovato il Ccnl
consorzi bonifica

Un buon contratto sottoscritto in un momento molto diffi cile

Dia di Napoli e squadra 
mobile di Caserta hanno 
smantellato un’organizza-
zione criminale (68 arresti 
e sequestro di beni per 90 
mln €) che imponeva il mo-
nopolio ai commercianti e 
agli autotrasportatori di 
prodotti ortofrutticoli nel 
centro-sud, con conseguen-
te aumento dei prezzi dei 
prodotti. Il business era 
semplice: nei mercati, a 
partire da quello di Fondi, 
il più grande d’Europa, ve-
nivano imposte, sotto mi-
naccia, le ditte di autotra-
sportatori. La Uila plaude 
questa importante opera-
zione che rafforza il senso 
delle istituzioni nella lotta 
contro la malavita. Ma le 
iniziative repressive non 
bastano; nel settore agri-
colo le parti sociali devono 
divenire soggetti attivi sul 
territorio a partire dalla 
gestione di domanda e of-
ferta di lavoro attraverso 
un sistema di bilateralità 
che consenta di prevenire 
i fenomeni malavitosi.

ORTOFRUTTA

Operazione 
anti-clan 

in Campania

a tempo determinato. L’Eban destine-
rà al nuovo Fondo sanitario le risorse 
necessarie per garantire ai lavoratori 
le prestazioni sanitarie integrative e gli 
interventi sociali previsti dalla legislazio-
ne vigente.

Gli enti bilaterali agricoli territoriali 
(Ebat), sostituiranno le attuali casse ex-
tra-legem, a cui saranno affi dati i compiti 
oggi in capo ad organismi paritetici di-
versi nonché quelli di gestione di attività 
e/o servizi di welfare e di integrazione al 
reddito dei lavoratori.La trasformazione 
in Ebat delle Casse extra-legem avverrà 
sulla base di linee-guida e di uno statuto-
tipo che le Parti nazionali concorderanno 
entro 60 giorni.

La contribuzione all’Eban e agli Ebat è 
parte integrante del trattamento econo-
mico del lavoratore e quindi obbligatoria 
per le aziende.

I datori di lavoro che dovessero non 
versare la contribuzione al sistema della 
bilateralità sono tenuti a corrispondere 
a proprio carico le prestazioni previste 
e una quota aggiuntiva di retribuzione 
pari a 13 euro mensili (0,50 giornalieri) 
a favore dei lavoratori. 

Aumenti salariali
A fronte di un andamento dell’infl a-

zione nel biennio 2010-2011, che si pre-
annuncia di modesta entità, l’aumento 
della retribuzione è stato fissato nel 
4,1%, di cui il 2,5% da corrispondere dal 
1° maggio 2010 e l’1,6% dal 1° gennaio 
2011.

L’obiettivo della salvaguardia del po-
tere d’acquisto dei salari è dunque pie-
namente raggiunto, mentre la copertura 
dei quattro mesi di carenza contrattuale 
(il Ccnl è scaduto a fi ne 2009) è garan-
tita dall’importo della prima trance di 
aumento.

Il ricorso ad una eventuale «una tan-
tum», difatti, non avrebbe coperto gli 
operai a tempo determinato, che ne l 
settore superano il 90% degli addetti.

Di tutto rilievo, inoltre, è la rivalu-
tazione dei minimi nazionali di area 
professionale, per cui la 3ª area passa 
da 648 a 750 euro mensili, la 2a da 984 
a 1.100 e la 1ª da 1.070 a 1.200.

Spetta ora alle Parti provinciali con-
cordare le nuove tabelle salariali con 
validità dal 1° maggio 2010 e dal 1° 
gennaio 2011, mentre i minimi di area 
rappresenteranno la soglia da rispet-
tare nel definire gli inquadramenti 
professionali e i salari di qualifi ca con il 
prossimo rinnovo dei Cpl.

Mercato del lavoro
Nel Ccnl degli operai agricoli hanno 

tradizionalmente avuto grande importan-
za gli aspetti relativi al mercato del lavoro 
per la specifi cità dei rapporti di lavoro.

Con il rinnovo si è provveduto a rego-
lamentare quegli aspetti che sono emersi 
nel mercato del lavoro in tempi recenti 
o che sono conseguenti a modifi che legi-
slative.

Perciò per:
part-time: sono state disciplinate le 

prestazioni di lavoro straordinario e le 
clausole fl essibili ed è stato demandato 
ai Cpl il compito di introdurre il part-time 
reversibile per le madri nei primi tre anni 
di vita del bambino;

apprendisti: i trattamenti di malat-
tia e di infortunio sono stati equiparati 
a quelli della generalità dei lavoratori, 
integrazioni contrattuali comprese;

vendite dei prodotti sulla pianta: è 
stato riconosciuto per i lavoratori addet-
ti l’applicazione del Ccnl e dell’inquadra-
mento previdenziale in agricoltura, non-
ché l’informazione preventiva agli Ebat;

appalti: si è introdotta per la prima 
volta una norma che prevede l’obbligo per 

l’azienda appaltante di accertarsi preven-
tivamente che l’appaltatore abbia tutti i 
requisiti previsti dalla legge;

mobilità, convenzioni, sommini-
strazione: sono state apportate le modi-
fi che indotte dalla legislazione.

Misure di carattere sociale
Per la prima volta il Ccnl agricolo com-

prende misure specifi che per i lavoratori 
immigrati. Difatti, si prevede la possibilità 
di utilizzo delle 150 ore retribuite per l’ap-
prendimento della lingua italiana, mentre 
agli Ebat è affi dato il monitoraggio ed il 
censimento dei fabbisogni di manodope-
ra immigrata. Gli Ebat, inoltre, potranno 
istituire misure sociali specifi che.

Di particolare rilievo è il riconoscimen-
to di un giorno di permesso retribuito per 
il padre in occasione della nascita di un 
fi glio, nonché il divieto di discriminazione 
delle lavoratrici nell’attribuzione di quali-
fi che e mansioni.

Ai lavoratori componenti dell’Assemblea 
di Agrifondo sono, infi ne, riconosciute tre 
giornate di permesso retribuito all’anno.

Sviluppo e/o situazioni di crisi 
territoriali

Le Parti datoriali hanno fortemente 
insistito per introdurre la possibilità di 
accordi «in deroga».

Le OO.SS. hanno, invece, sottolineato la 
negatività dell’esperienza fatta nel settore 
con le «operazioni di raccolta» prima e gli 
«accordi di riallineamento» poi, che accordi 
«in deroga» avrebbero potuto ripetere.

La norma introdotta nel Ccnl prevede 
la possibilità di intese, sperimentali e 
temporanee, per la salvaguardia dell’oc-
cupazione e per governare situazioni di 
crisi. Tali intese per essere applicate de-
vono essere preventivamente approvate 
dalle Parti nazionali stipulanti il Ccnl.
Nelle pagine seguenti il testo dei principali 
articoli dell’accordo di rinnovo.

’azienda appaltante di accertarsi preven- Ai lavoratori componentidell’Assemblea

Sul rinnovo del Ccnl degli operai agricoli e fl orovivaisti è 
intervenuto anche il ministro per le politiche agricole, ali-
mentari e forestali Giancarlo Galan con la seguente dichia-
razione alla stampa che riportiamo integralmente: «La noti-
zia di questa mattina (25 maggio 2010, ndr) sul rinnovo del 
contratto nazionale di oltre un milione di lavoratori agricoli 
e fl orovivaisti dà sollievo all’intero mondo dell’agricoltura 
italiana. I tempi celeri, confrontati con quelli di altri settori 
nel contesto di crisi economica che stiamo vivendo, sono un 
segnale assolutamente positivo. Le soluzioni approvate rap-

presentano un nuovo importante punto di partenza per il settore: l’incremento 
salariale, le regole per il part-time e l’apprendistato, la questione degli appalti, 
la contrattazione di settore per comparti produttivi. Il sistema delle imprese e i 
sindacati hanno saputo incontrarsi e trovare, insieme, delle soluzioni condivise 
a vantaggio di tutti i soggetti interessati. Riparta anche da qui il rilancio 
della nostra agricoltura».

Galan: da questo rinnovo
riparta la nostra agricoltura

Giancarlo Galan
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DI PIETRO PELLEGRINI

Dopo le gravi ricadute occupazionali ed economiche pro-
vocate dall’Ocm tabacco del 2004, il settore tabacchi-
colo è nuovamente minacciato. L’Ue dovrà stabilire, 
nei prossimi giorni, la propria posizione in vista della 

discussione delle linee guida che l’Organizzazione mondiale 
della sanità (Oms) sta definendo nell’ambito della convenzione 
quadro sul controllo del tabacco (artt. 9 e 10). 

Il gruppo di lavoro sulle linee guida sarà coordinato da Ue e 
Canada. Il timore del sindacato e delle rappresentanze del setto-
re, espresso durante l’audizione in commissione agricoltura del 
senato e presso il gruppo consultivo tabacco della commissione 
agricoltura Ue, è che all’interno delle linee guida, prevalga la 
posizione del Canada che, recentemente, ha approvato una legge 
nazionale che vieta l’utilizzo degli ingredienti nella produzione 
di tabacco a prescindere dall’effettiva nocività degli stessi. Inol-
tre la commissione Ue e i 27 stati membri dovranno defi nire la 
revisione della direttiva che regola il mercato comunitario dei 
prodotti del tabacco; anche qui c’è la proposta di vietare l’uso 
di ingredienti in manifattura. 

Se venisse approvato anche uno solo di questi provvedimenti 
sarebbe impossibile commercializzare il Burley, una delle prin-
cipali tipologie di tabacco italiano, molto apprezzata sul mercato 
mondiale. Inoltre si impedirebbe la produzione di sigarette con 
miscele American Blend che rappresentano oltre il 95% del mer-
cato fi nale italiano, che porta nelle casse dello stato 13 miliardi 
di euro l’anno. Insomma un altro duro colpo all’occupazione del 
settore che coinvolge circa 60mila famiglie nella fase a monte 
della fi liera ma che, in termini di addetti complessivi, coinvolge 
oltre 200mila unità. 

La riforma dell’Ocm tabacco del 2004 ha ridotto del 50% le 
superfi ci investite a tabacco portandole al minimo storico di 
26mila ettari concentrati per il 96% in Campania, Umbria, Ve-
neto e, per il resto, nel Lazio e in Toscana. La proposta canadese 
smantellerebbe la fi liera tabacchicola italiana. Contro il divie-
to canadese già si sono espressi Argentina, Colombia, Messico, 
Svizzera, Usa, Turchia, e la Commissione Ue stessa, sollevando 
forti dubbi giuridici poiché verrebbero violate le disposizioni 
dell’Omc riguardo alle barriere tecniche al commercio determi-
nando una grave distorsione del mercato internazionale. 

Tabacco, nuove minacce


